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Trappi equivoct,
sul seruizio pubblico

||.ErAxllo
IE

r f ei dibrttto ú Ota e ttwn diuca*
FlnA zr nuggio il rrco ministro óei-
le municaziqri fàdo Cieitiloni e ilpr+
sideab di Mdiasct Fedcle C.oafalonlr

ri si sono trowti ra.
rameate daccordo
tn loro Hanno in-
vece Gonvèauto su
wrpunb,ecioèúe
lclnihE di tir'ri-
ziopubblb,eckÈla

Rai, dcrn Érc . . *crvizio ptbÈùbo (il rùs
èondol e clnilcananeFg&daglit sl.
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Da queste due esatté pr€úiesse ss
no però sat tratle conse$renze irs
sgtte sb darwro che dallaltro dcgli in
tervi$tati. Da Gmtiloni gi è affenna.
to c.heilcanonedowebbe serire rfi-
n^enzise solanto l<la* rete della Rai
che srolgesse une <progratnmezio-
ne" di senrizio pubblico in accordo
con guanto ritenuto dalla comuniÈ
eufope8..

Da Confalonieri si è invece colta la palla ai
balzo per rilanciare la tesi secondo ia qua-
le, poiché il ser.rizio pubblico caratteriz-
zerebbe i singoli <programmio, endte le
reti Mediasetpouebbero (apagamcnb) ir-
radiare programmi di servieío pubblico.

Al riguardo deve pero essere cf,liarito
trn equivoco nel qudesembra siano incorsi
enuambi. Le istihrzioni europet non han-
no mai. indicato ai singoli stati cosa debba
intendersi per sewizio pubblico, Anzi, se
da un lato la Commissione ha affermato
úe la definizione della funzione di send-
zio Etbblico è di competenea degli stati
membri, dalfdtro il parlamento errropeo
ha auspicato che la progrrmmazione del-
le emittenti di servizio pubblico dovrebbe
comprmdere un "insieme eguilibrato di
intretEnimento, culhta, diverfirnento e in-
formaziono,

Il clre staappunto a significare dre non
sonoi singoli prograrami e caxatteúzzate
il servizio pubblico ma è ia complessiva at'

tività, per le modalità come essa è presen-
tata, ciò che deve distingucra il serrrlzio
pubblico dallenitenza comrnerciale. Del
resùo la stessa legge Gasparri * non certo
tenera nei confronti della Rai - ha statui-
to dre per servizio pubblico generale n-
diotelevisivo deve intendersi <iI pubblico
servizio esercitato su concegsione nel set.
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GaspanÍ, seguendo punh.ralmente quan
to deciso dalla Commissione CE nel 2003,
ha vietato alle Rai di "utilizzare, direna-
mente o indirettamente, i ricavi derivanti
dal canoneper finanziare attività non ine-
renti d servizio pubblico generale radio.
televisivor. Ciò però non significa - lo ri.
badisco encora una volta - che le risorse
pubbliche debbano servire a fnanziare
solo *certb programmi, come rrorrebbe
Confdonieri. Significa rnvece úe le risorse
destinate alla programrnazione (comples-
sivamente intesa) del servizìo pubblico n'
diotelenrisivo non possono sewire per lo
<sfirrttamento commerciale del sewizio
pubblico o di altre attività commerciali".
In altre parole, mentre è legittimo laiuto
di stato ai fini dciladempimento &lla mis-
sione di sewizio pubblico, non è legittimo
Iaiuto di stato di cui possano beaeficiare
attivita commetciali estranee a tale mis-
sione: aiuto che peranb turberebbe "le
condizioni degli scambi e della concor-
renza nella Comunitain misura contratia
allinteresse comune.o {così il protocollo sul-
la radiodiffirsione pubblica annesso al trat-
tato di Amsterdam).

Udultima osservazione. Sono rimagio
colpito dal fatto che nellinteressante pun-
Èta di Otto c mazo si sia parlato di modi-
ficle alle labili norme antitrust della Ga-
sparri e non si sia afttto di$usso del do-
vcroso rispetto del principio del pluralismo
(al quale sono sensibili le istituzi,oni eu.
ropee) ehe è dd tutto negleîto nella legge
Gespari. Eppwe è proprio da tale pnrtci.

pioche, nel settore delle comunicazioni di
massa, discende la doverosa consegu€riza
del diviao (a priori) di posizione domi-
nante, che in paesi più seri del nostro,
quanto alla tutda del pluralismo. colpisce
limpreea radiotelevisiva o di sampa quan-
d'andre non abwi di tale srra posieione.

Sul tema conrrrrà ùrttavia ritornare. n
pluralismo deimezzidi comunicazioneco
etituisce infatti lobieuirrc esplicitamente
preso in considerazione dal citato Prsto.
collo di Amsterdam sulla radiodiffi:sione
pubblica Ne conseguecleladisciplina dei
due settori (privato e pubblicof Presenta
punti in comune, andre ge le modalità per
rcelizrare il pluralismo sono owiemente
ben diverse.


